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Overview del lavoro di tesi

ðIntroduzione alla cooperazione 
applicativa  (EAI)

ðTecniche e strumenti
ðScenario 
ðRisultati ottenuti
ðConclusioni
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Introduzione alla cooperazione applicativa  (EAI)…

ð “Condivisione senza restrizione di dati e 
processi di business tra ogni applicazione o 
sorgente dati nell’azienda” (Gartner)

ð Nel corso degli anni i vari sistemi aziendali 
hanno assunto dimensioni e funzionalità sempre 
maggiori.

ð Si è assistito ad un passaggio da architetture 
hardware centralizzate a distribuite

ð I modelli architetturali software si sono evoluti 
di pari passo (da monolitiche a distribuite)
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…Introduzione alla cooperazione applicativa  (EAI)

ðNon sempre, però, le applicazioni 
andavano di pari passo con le tecnologie 
e standard (sistemi legacy)

ðProblemi ad integrare gli stessi:
q Integrazione punto-punto

• Tasso di crescita esponenziale
q Le tecnologie con le quali comunicavano le 

varie applicazioni erano varie e spesso 
proprietarie
• Fenomeno noto come enterprise chaos
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Tecniche e Strumenti

ðEAI 1.0: Hub-and-Spoke
ðEAI 2.0: 

q SOA
q ESB

ðWeb Services
q SOAP
q REST
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Tecniche e Strumenti – EAI 1.0

ðEAI 1.0: Hub-and-Spoke
ðUna prima soluzione è stata affidarsi ad 

architetture di tipo hub-and-spoke
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Tecniche e Strumenti – EAI 1.0
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ðArchitetture centralizzate
q Singolo punto di integrazione (hub-

applicazione) 
q Collegamenti tramite connettori (adapters).

ðVantaggi:
q Riduzione del tasso di crescita da esponenziale 

a lineare
q Disaccoppiamento: i compiti di 

(un)marshalling e routing vengono affidati al 
router.

ðSvantaggi:
q Overhead dovuto al (un)mashalling e routing
q Bottleneck dato l’unico punto di accesso dati

• Risolvibile tramite clustering, ma costoso.
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Tecniche e Strumenti – EAI 2.0 (SOA)

ðModello client-server
ðBasato su servizi
ðServizi = Componenti software

q Autosufficiente: legato ad un area di 
business

q Coeso: funzionali
q Opaco: visto come una black-box

ðIntrodotta nei principali framework (es. 
.NET e J2EE)
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Tecniche e Strumenti – EAI 2.0 (ESB)

ðDifferenze dai Broker (EAI 1.0)
q Architetturale: le applicazioni operano 

come servizi su un bus condiviso;
q Tecnologica: Basata su standard (SOAP, 

JDBC) anziché soluzioni proprietarie.
ðUsato come supporto alla SOA

complesse (web services)
q Fornisce la possibilità di disaccoppiare 

interfacce (es. tramite WSDL / WADL)
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Tecniche e Strumenti – Web Services…

ðPerché?
q Platform indipendent
q Interfacce standard (migliore integrazione)
q Supera limitazioni di rete rispetto ad oggetti 

distribuiti (CORBA, RMI, DCOM e JavaBeans)
ðCome?

q Messaggi basati su formato standard XML-
based

q Astrae interfacce di servizi e le rende 
disponibili (WSDL + UDDI)

q Trasferimento via HTTP
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…Tecniche e Strumenti – Web Services
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Tecniche e Strumenti – SOAP

ð Indipendente dal protocollo di trasporto
q Comunemente usato HTTP

• GET tramite key-value (GET /index.html?campo=valore)
• POST tramite payload (POST + SoapAction)

ð Componenti
q Envelope
q Header (opzionale)

• Evitano di dover rinegoziare il messaggio con entità 
intermedie (actors)

• Si può forzare il processing (mustUnderstand) di entries 
specifiche

q Body
• Uguale ad uno header con processing e senza actor.

ð Il formato per header e body dev’essere definito da 
appositi namespaces!
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Tecniche e Strumenti – REST

ðSuccessore di SOAP (?)
ðModellato su un protocollo di trasporto: 

HTTP
ðVede ogni oggetto come una risorsa

identificata da un URL (da SOA a ROA)
ðPrincipi

q Modello Client-Server (+ scalabilità, + portabilità)
q Uniformità delle interfacce
q Stateless
q Layered system (non si è a conoscenza se si sta 

interagendo con un endpoint o actor)
q Code-on-Demand: il server può inviare codice da 

eseguire su richiesta.
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Scenario…

ðPMI-SIC
q Chapter locale Project Management Institute

(www.pmi.org)
q Obiettivi

• Formazione
– Eventi e webinar

• Certificazione
– Possibilità di mantenere credenziali acquisite

• Comunità
– Portale web (www.pmi-sic.org)
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…Scenario…

ðFormazione e divulgazione
q Eventi 

• In presenza
• Online (webinar)

ðCertificazione
q Credenziali e certificazioni

ðComunità
q Portale web
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…Scenario…

ðFormazione e divulgazione
q Adobe Connect

ðCertificazioni
q PMI Data Exchange Problem (DEP)

ðComunità
q Portale web (Drupal 7.x)
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…Scenario (Comunità)…

ð Durante i tentativi di integrazione, il vecchio 
sistema è risultato non ulteriormente 
mantenibile.

ð Perché Drupal?
q Evoluto da CMS a Framework
q Altamente personalizzabile e flessibile
q Attivamente mantenuto
q Vasto numero di moduli community

ð Soluzione proposta
q Drupal 7.x (stable)
q Flusso processi tramite Rules + View + Flag
q Moduli custom per integrazione:

• Dati + A2A: DEP – to – Drupal (PMI Sync)
• A2A: Adobe Connect
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…Scenario (Certificazioni)…

ðReingegnerizzazione del processo di 
iscrizione
q Iscrizione automatica + controllo delle credenziali 

acquisite se già membri
ðPer realizzarlo

q Integrazione DEP
• API esposte tramite WS-SOAP
• Integrazione dati:

– approccio database-to-database + data-replication
• Integrazione A2A:

– Possibilità di consumare i servizi SOAP
– Modificato il processo di iscrizione al portale aggiungendo 

il controllo delle credenziali.
– Aggiunto blocco con status membership
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…Scenario (Certificazioni)…
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…Scenario (Formazione)…

ðReingegnerizzazione del processo di 
gestione eventi
q Gestito automaticamente dal portale

• Iscrizione tramite portale (Viste + Rules + Flag
+ QR Code)

• Possibilità di avere in qualunque momento 
attestati degli eventi a cui si è partecipato

q Integrazione con Adobe Connect
• Iscrizione utenti ai meeting
• Caricamento contenuti (Remote – to – Local)
• Verifica presenze
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…Scenario (Formazione)…

ðAdobe Connect
q API esposte tramite Web Services
q Utilizzano metodo GET (o POST + XML) su HTTPS
q Login + token (inviabile tramite cookie o 

parametro [session])
q Possibilità di Cross-Site Request Forgery (CSRF)  

Protection basata su OWASP
q Formato dati XML-based

• Basato su Shareable Content Object Reference 
Model (SCORM)

• Offrire compatibilità contenuti con i Learning 
Management Systems (LMS).
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…Scenario (Formazione)…

22



Metodi, tecniche e strumenti per la cooperazione applicativa di applicazioni d’impresa

…Scenario (Formazione)…
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…Scenario (Formazione)…
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RISULTATI OTTENUTI

ðModello di iscrizione conforme al 
processo in uso
q Integrazione con il sistema DEP effettuata con 

successo;
q Possibilità di tener traccia della membership e 

validarla;
q Possibilità di fornire informazioni e marketing

ðMigliorata gestione eventi
q Verifica partecipazioni agli eventi integrata 

con successo.
q Caricamento file associati ad un evento su 

portale sia tramite caricamento nel portale 
(Drupal) che tramite reperimento da Adobe 
Connect

q Possibilità di invitare utenti in maniera 
automatica conforme al processo 

25



Metodi, tecniche e strumenti per la cooperazione applicativa di applicazioni d’impresa

CONCLUSIONI

ðL’approccio adottato è risultato essere 
efficace
q Grazie alla flessibilità offerta dalla piattaforma ed 

al suo grado di personalizzazione migliora
• Manutenibilità
• Anticipazione del cambiamento

ðPossibili evoluzioni
q Integrazione sistema di pagamento per 

partecipazione eventi/rinnovo iscrizione PMI
https://www.drupal.org/project/payment

q Creazione di un nuovo branch GIT per il porting
del modulo in Drupal 8.x

q Generalizzazione del modulo per l’integrazione di 
ulteriori servizi (GoToWebinar / Cisco WebEx)
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